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Economia

di Alessia Zorloni

Il termometro del mercato: Rashid Johnson

È l’Africa la nuova frontiera
Artista multidisciplinare e board of trustee della Guggenheim Foundation, ha un record personale di 950mila dollari   

Milano. Da ormai una decina d’an-
ni, da quando Bonhams ha creato 
a Londra un dipartimento dedicato 
all’arte africana contemporanea, l’A-
frica sembra essere l’ultima fron-
tiera del mercato dell’arte. Sono 
nate fiere specializzate nell’arte con-
temporanea africana e nelle sue dia-
spore come 1:54, dal 2013 a Londra, 
poi a New York, Marrakech e Parigi, 
mentre altre, come AKAA (acronimo 
di Also Known As Africa) si sono con-
centrate sulla promozione del design 
e della fotografia.
q Identità black. Il recente suc-
cesso degli artisti afroamericani 
appare anche come un tentativo 
di risanare le disparità culturali 
che hanno caratterizzato il siste-
ma dell’arte per molto tempo, e di 
affermare una storia dell’arte il più 
possibile eterogenea e completa. Così 
la maggior parte delle istituzioni ha 
incrementato i propri rapporti con gli 
artisti afroamericani, non solo attra-
verso mostre e acquisizioni, ma anche 
coinvolgendoli nei loro board. Questo 
è il caso di Rashid Johnson (Chicago, 
1977), uno dei primi artisti a far par-
te del Board of Trustee della Solomon 
R. Guggenheim Foundation. Artista 
multidisciplinare, Rashid Johnson è 
noto per l’incorporazione di una vasta 
gamma di materiali e oggetti nelle sue 
opere (come burro di karité, sapone, 
radio, libri, copertine di dischi, rocce 
e piante tropicali) attraverso i quali in-
daga sulle tematiche dell’identità, del-
la memoria e dell’integrazione. Le sue 

narrazioni multimediali molto spesso 
prendono spunto da episodi della sua 
infanzia o da riflessioni correlate ai te-
mi della blackness e dell’identità cul-
turale afroamericana.
q La formazione. Rashid Johnson 
comincia a muovere i primi passi nel 
mondo dell’arte quando, alla fine degli 
anni Novanta, ancora studente univer-
sitario di fotografia presso il Columbia 
College di Chicago, entra in contatto 
con due galleristi della città, Martha 
Schneider e Jumaane N’Namdi, grazie 
ai quali ha la possibilità di presentare 
le sue prime mostre personali. La sua 
carriera inizia nel 2001, quando a soli 
ventuno anni è il più giovane artista 
a essere invitato alla mostra «Freesty-
le», insieme a Mark Bradford e Julie 
Mehretu, presso lo Studio Museum 
di Harlem. Una carriera che si è svi-

luppata con mostre personali presso 
il Museum of Contemporary Art di 
Chicago (2012), il Miami Art Museum 
(2012), il Garage Museum di Mosca 
(2016), la GAMeC-Galleria d’Arte Mo-
derna e Contemporanea di Bergamo 
(2016) e più recentemente l’Aspen Art 
Museum (2019) e il Museo Tamayo di 
Mexico City (2019). 
q In asta. Il mercato secondario di 
Rashid Johnson è stato caratterizzato 
da una crescita lineare fino al 2015. 
Nel 2017, dopo una momentanea bat-
tuta d’arresto, è iniziato un nuovo 
momento di ascesa, e il 2019 si è chiu-
so con un fatturato di 3,3 milioni di 
dollari. Il 2019 è stato l’anno miglio-
re per l’artista, che stabilisce il suo 
record assoluto con «Untitled Escape 
Collage». Si tratta di una grande tela, 
realizzata nel 2019 e battuta all’asta 

da Sotheby’s New York a 950mila 
dollari. La cifra è stata poi devoluta 
all’Hammer Museum, per la realizza-

Rashid Johnson e «The Broken Five» (2020)
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Titolo Anno di 
vendita

Casa d’aste Prezzo di 
aggiudicazione 
(in dollari)

«Untitled Escape Collage» (2019) 2019 Sotheby’s, Stati Uniti 950.000

«Untitled Anxious Audience» (2018) 2019 Christie’s, Stati Uniti 720.000

«Untitled Anxious Men» (2015) 2019 Sotheby’s, Stati Uniti 400.000

«Color Men» (2016) 2019 Phillips, Stati Uniti 400.000

«Color Men» (2015) 2020 Christie’s, Stati Uniti 360.000

«Untitled Escape Collage» (2018) 2018 Christie’s, Stati Uniti 350.000

«Untitled Escape Collage» 2018 Sotheby’s, Stati Uniti 305.000

«Untitled Escape Collage» (2018) 2018 Phillips, Stati Uniti 290.000

«Untitled Anxious Red Drawing» (2020) 2020 Sotheby’s, Stati Uniti 180.000

«Souls of Black Folk» (2010) 2021 Sotheby’s, Regno Unito 165.507

Rashid Johnson: i 10 top lot d’asta 

Fonte: elaborazione da Artprice
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zione di un fondo per artisti.
La produzione dell’artista ha una 
forchetta di prezzo molto vasta che va 
da 10mila a 1 milione di dollari. I 
lavori più quotati sono le grandi tele 
delle serie «Untitled Escape Collage» e 
«Untitled Anxious Men/Audience» in 
cui l’artista impiega una tecnica mista, 
mentre la quasi totalità dei top lot è di 
recente creazione, in quanto prodotti 
entro cinque anni dalla vendita all’a-
sta. Le sculture, infine, non supera-
no i 170mila dollari, con un tasso 
di invenduto più alto rispetto alle 
fotografie e ai dipinti. L’artista vive 
e lavora a New York ed è rappresentato 
da Hauser & Wirth (Zurigo, Londra, 
Hong Kong, New York, Los Angeles), 
Massimo De Carlo (Milano, Londra e 
Hong Kong) e David Kordansky Gal-
lery (Los Angeles).

«Legarsi alla Montagna» (1981) di Maria Lai

Diritti d’autore

Anche se ce l’hai, non pubblicare Maria Lai
Una legge anacronistica può impedire ai proprietari di riprodurre le immagini delle loro opere  

Milano. Il Tribunale di Cagliari, in via 
cautelare, ha inibito alla fondazione 
Stazione dell’arte, costituita dalla 
stessa Maria Lai (1919-2013) per la «va-
lorizzazione dell’opera e divulgazione e ap-
profondimento del suo messaggio artistico 
e umano» a cui lei stessa aveva donato 
diverse sue opere, di riprodurne le 
immagini (ordinanze 19 gennaio 2021 
e 24 marzo 2021) in quanto esclusiva 
spettante all’erede dell’artista, Ma-
ria Sofia Pisu. E questo in ragione 
dell’art. 109 Lda, che prevede che «la 
cessione di uno o più esemplari dell’ope-
ra non importa, salvo patto contrario, la 
trasmissione dei diritti di utilizzazione». 
La battaglia tra l’eredità spirituale e 
quella legale si è giocata sul campo 
del diritto d’autore (legge 22 aprile 
1941, n. 633) che, anche in questo ca-
so, ha mostrato tutta la sua anzianità 
di servizio e la sua inadeguatezza a 
regolare una società radicalmente 
trasformata dalla tecnologia. Se nel 
1941 la cultura non si nutriva d’imma-
gini, ora per la valorizzazione del pa-
trimonio comune, quale quello di una 
fondazione privata, le immagini sono 
dei commons. Per questo il 5 maggio 

2020 la Commissione Cultura della 
Camera ha impegnato il Governo  «a 
valutare l’opportunità di adottare iniziative 
volte a favorire, nel rispetto della normativa 
sul diritto d’autore, la libera riproduzione e 
divulgazione di immagini di beni culturali 
pubblici, compresi quelli visibili dalla pubbli-
ca via». La tutela dell’art. 119 Lda già si 
scontrava con l’art. 832 c.c. che prevede 
che «il proprietario di un bene può goderne 
e disporne in modo pieno ed esclusivo: può 
usarlo, anche al fine di trarne un’utilità eco-
nomica». La giurisprudenza ha più volte 
cercato un bilanciamento, riconoscen-
do al proprietario il diritto allo sfrutta-
mento economico dell’immagine di un 
oggetto di design, una barca da regata 
(Cass. Civ. 11 agosto 2009, n. 18.218) e ha 
ritenuto «lecita la riproduzione di un bene 
archeologico, ove l’opera realizzata si ispiri 
solo parzialmente all’aspetto reale del bene 
tutelato, essendo frutto di autonoma attivi-
tà creativa da parte dell’autore» (Cass. Civ. 
23 aprile 2013, n. 9.757). Christie’s, nel 
dubbio, quando ha venduto all’asta 
Stan, il T-rex da 30 milioni di dollari nel 
settembre del 2020, si è ben preoccu-
pata di specificare nelle conditions of 
sale che all’acquirente non era ceduto 

il diritto di realizzare riproduzioni tri-
dimensionali del dinosauro o di vende-
re prodotti derivati come merchandi-
sing online. In materia di opera d’arte, 
invece, la Corte d’Appello di Venezia, il 
25 marzo 1955, nella nota causa che 
vide scontrarsi Giorgio de Chirico 
contro la Biennale di Venezia, ave-
va stabilito che «all’autore non spetta un 
diritto esclusivo di esposizione sopravvivente 

all’alienazione dell’opera; pertanto, l’acqui-
rente di un’opera figurativa può esporla in 
mostre d’arte senza il consenso dell’auto-
re» e il principio è stato ripreso dalla 
Cgue, che ha stabilito che non esiste 
un diritto esclusivo di esposizione 
dell’opera in capo all’autore o ai 
suoi aventi causa (C-456/06, Peek & 
Cloppenburg KG c. Cassina SpA). Se 
nel 1955 non negare al proprietario il 

diritto di esposizione bastava per non 
comprimere i suoi diritti e permettere 
agli autori di essere valorizzati in Bien-
nali, e mostre varie, anche a dispetto 
dei loro eredi, oggi nell’epoca della 
digitalizzazione poter esporre non 
basta, serve anche poter riprodurre, 
e nessuno ha mai pensato di contestare 
il diritto del collezionista di far ripro-
durre l’opera di sua proprietà in un ca-
talogo d’asta e neppure di scomodare 
gli eredi per ottenere il loro permesso 
per riprodurre le opere oggetto di pre-
stito per una mostra. Oggi, esporre non 
basta, soprattutto a un museo di Ulas-
sai che non è esattamente Times Squa-
re ma è arrivato alla Biennale nel 2017 
grazie all’amore di Maria Lai, che ha 
legato sé stessa e le case del paese alla 
montagna coi suoi grovigli di fili tessu-
ti, trasformando un luogo sperduto in 
museo a cielo aperto che, però, per lei 
era il centro del mondo e il suo testa-
mento spirituale. E l’eredità spirituale 
di un artista vale anche più della sua 
eredità materiale e il diritto d’autore 
non dovrebbe essere usato come un an-
tagonista per impedire la democratiz-
zazione della cultura. *avvocato

di Gloria Gatti*
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